
EMENDAMENTO 

 
Articolo 13 

 
DE FILIPPO 

 
Dopo l’articolo aggiungere il seguente: 

 

Articolo 13-bis. 

(Proroga di termini per la conclusione delle procedure amministrative del Comune di Matera attinenti 

alla nomina di Capitale Europea della Cultura per l’anno 2019). 

 

1. Al fine di consentire al Comune di Matera di concludere tutte le procedure amministrative attinenti 

alla nomina di Capitale Europea della Cultura per l’anno 2019, rimaste in sospeso a causa degli 

effetti prodotti dalla pandemia dovuta al COVID-19, all’articolo 1, comma 346, della legge 28 

dicembre 2015 n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo le parole “31 dicembre 2021” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2023”; 

b) al secondo periodo le parole “31 dicembre 2021” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 

2023”. 

2. Agli oneri di cui al presente articolo, quantificati in euro 1.500.000 euro per ciascuno degli anni 

2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 

200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

3. Fermo restando quanto previsto al comma 1, per i contratti di lavoro a tempo determinato stipulati 

con il personale in servizio presso il comune di Matera, la proroga fino al 31 dicembre 2023 si intende 

in deroga, limitatamente alle predette annualità, ai limiti di durata previsti dal decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, e dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro dei comparti del pubblico 

impiego e in deroga ai limiti di cui agli articoli 19 e 21 del decreto legislativo 5 giugno 2015, n. 81. 

4. Al fine di valorizzare l'esperienza professionale maturata nei rapporti di lavoro a tempo 

determinato di cui all’art. 1, comma 346, della legge 28 dicembre 2015 n. 208 il comune di Matera, 

in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni, in deroga alle vigenti facoltà assunzionali, da 

riassorbire nel cinque anni successivi, può, fino al 31 dicembre 2023, assumere a tempo 

indeterminato il personale non dirigenziale che abbia maturato i requisiti di cui al comma 1 

dell’articolo 20, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. 


